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Fede Viella pubblica la «Concordia del Nuovo e dell'Antico Testamento» curata da Gian Luca Potestà

Nella Bibbia la chiave del futuro
Così parlò Gioacchino da Fiore
-
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Marco Rizzi

a maggior parte dei let-
tori conosce Gioacchi-
no da Fiore grazie a
Umberto Eco e al Nome

della rosa, dove Adso di Melk,
il frate narratore, lo definisce
«grande profeta»: di Gioac-
chino è l'annuncio di una im-
minente «terza età dello spiri-
to» che inaugurerà un'epoca
di pienezza spirituale del-
l'umanità. Per questo stesso
motivo, Barack Obama ha più
volte citato Gioacchino nel
corso della campagna eletto-
rale del 2008, mentre è del
tutto sbagliato, come a volte
accade, ricondurre a quest'ul-
timo l'idea del «Terzo Reich»,
che Hitler derivò invece dallo
scrittore reazionario Arthur
Moeller van den Bruck, autore
di una violenta critica al libe-
ralismo e alla democrazia in
un libro con quel titolo.
Nato in Calabria nei pressi

di Cosenza da una famiglia
abbiente intorno al 1135, Gio-
acchino abbandonò la carrie-
ra di notaio intrapresa sulle
orme del padre per volgersi
alla vita religiosa. Dopo un
viaggio in Terrasanta che lo
confermò nella scelta, si ritirò
a vita eremitica dapprima in
Sicilia e poi in Calabria, per
farsi infine monaco nell'abba-
zia calabrese di Corazzo, di cui
divenne abate nel 1177. Tutta-
via, Il suo animo irrequieto e
l'impegno consacrato allo
studio e all'interpretazione
della Bibbia lo portarono a gi-
rovagare tra altre abbazie e la
corte papale, dove si guada-
gnò fama di profeta, perché
riuscì a spiegare a Lucio III
(Papa tra il n81 e il 1185) un
oscuro scritto ritrovato tra le
carte di un cardinale defunto.
Dopo aver abbandonato Co-
razzo e il ruolo di abate, si riti-
rò sulla Sila, nel territorio del-
l'attuale comune di San Gio-
vanni in Fiore, che prende il
nome dal monastero lì fonda-

L'albero dell'umanità, da Adamo alla seconda venuta di Cristo,
nel Liber figurarum di Gioacchino da Fiore

to da Gioacchino. Ben presto
se ne aggiunsero altri a costi-
tuire l'Ordo florensis, i cui sta-
tuti vennero approvati da pa-
pa Celestino III nel 1186. Gio-
acchino morì di lì a pochi an-
ni, nel 1202.
Se le folle e i potenti si rivol-

gevano a Gioacchino a motivo
del suo carisma profetico e
ancora oggi viene general-
mente ricordato per questo
motivo, sarebbe tuttavia più
corretto considerarlo un'ese-
geta biblico. La sua è però
uríesegesi del tutto particola-
re e innovativa. I precedenti

commentatori utilizzavano
una particolare tecnica erme-
neutica detta «tipologia», che
consisteva nel collegare per-
sone, fatti ed episodi dell'An-
tico Testamento a dei corri-
spettivi nel Nuovo: ad esem-
pio, Noè che nell'arca salva
l'umanità dal diluvio è «figu-
ra» (in greco typos) di Cristo
che nella Chiesa la salva dal
peccato. Gioacchino, però,
non si limita a questo rappor-
to binario, ma ritiene che la ti-
pologia possa estendersi an-
che al futuro: la storia presen-
te passata e futura è infatti

racchiusa nel disegno provvi-
denziale di Dio, manifestato
nella Scrittura. Chi la sa legge-
re, vi scorge non solo il com-
piersi delle profezie dell'Anti-
co Testamento nei secoli suc-
cessivi, al tempo di Gesù e nel
presente, ma anche le indica-
zioni per comprendere ciò
che avverrà nel futuro, come
lascia intendere specialmente
l'Apocalisse, che non a caso
chiude la Bibbia. Non solo: la
Trinità stessa si dispiega tanto
nella Bibbia, quanto nella sto-
ria: se l'Antico Testamento ha
rivelato il Padre e il Nuovo il
Figlio, la rivelazione dello Spi-
rito segnerà l'imminente terza
epoca, in cui l'umanità cono-
scerà la piena realizzazione.

Gioacchino ha affidato a di-
versi scritti queste sue consi-
derazioni, facendo spesso uso
di diagrammi e figure per illu-
strare le corrispondenze in-
terne a questo schema terna-
rio, incluso il futuro che a suo
dire ci attende. La sua opera
maggiore è la Concordia del
Nuovo e dell'Antico Testa-
mento in cinque libri, di cui

L'abate e
teologo
Gioacchino da
Fiore nacque
intorno al
1135 e mori
nel 1202

sono noti ben 42 manoscritti,
segno di un successo editoria-
le, se non pari a quello del No-
me della Rosa, non meno no-
tevole per gli standard del-
l'epoca. Ne offre ora per Viella
la prima traduzione in una
lingua moderna (al momento
dei soli primi quattro libri)
Gian Luca Potestà, tra i massi-
mi studiosi di Gioacchino e
del profetismo medievale a li-
vello internazionale, corre-
dandola di una esemplare in-
troduzione e di puntuali note
di commento.
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